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APERTA IERI UÀ TERZA ASSEMBLEA DELL» ASSOCI AZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI 

Mille sindaci riuniti a Palermo 
rivendicano l'autonomia dei Comuni 
Serrate critiche da ogni settore alla politica governativa - I problemi della finanza locale esposti da 
Minio - La relazione di Rebecchini accolta freddamente - L'assenza del governo - II saluto del P.C.I. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO. 28. — II Tea­
tro Massimo fu una delle 
prime opere pubbliche del 
Regno, costruita in omaggio 
alla nobiltà siciliana. Questa 
"lattina, vi ha avuto luogo la 
inaugurazione della 111 as­
semblea della Associazione 
nazionale dei Comuni italia­
ni; e la prima immediata os­
servazione che sì poteva fa­
re, entrando nella sfarzosa 
sala, era clic, nella grande 
maggioranza, i congressisti 
sono lavoratori, uomini del 
popolo. 

L'assemblea è la più nu­
merosa tra quelle die VAs­
sociazione ha fin qui tenute: 
oltre mille sono i sindaci ed 
i consiglieri comunali clic vi 
partecipano, ed il fatto che 
si svolga a Palermo, sede di 
un governo regionale, ha un 

stata respinta da una rumo­
rosa protesta generai e e si è 
preferito quindi rinviare a 
domani la votazione. 

I motivi della insoddisfa­
zione sono stati sintetizzati 
dal sindaco di Grosseto. 
compagno Pollini, e possono 
così riassumersi: l'Associa­
zione dei Comuni, se vuole 
essere davvero fedele alla 
volontà dei suoi membri, de­
ve mettere al suo centro ben 
più di quanto finora non ub­
bia fatto, la difesa delle au­
tonomie e l'azione concreta 
da svolgere contro l'ingeren­
za anticostituzionale dei pre­
fetti e del governo. A que­
sto proposito il sindaco di 
Grosseto ha anche proposto 
clic si costituisca in seno alla 
Associazione una sezione dei 
comuni capoluogo di provin­
cia e die sorga un comitato 
coordinatore tra l'ANCI e la 

i,uo particolare significalo, i'„jotle italiana delle Pro-
rispetto al dibattito, ormai 
aperto, circa la necessità di 
attuare l'ordinamento regio­
nale in tutto il Paese. 

L'assemblea, inoltre, ha 
luogo alla vigilia della pre­
sentazione e discussione dei 
progetti di legge relativi al­
la finanza locale, che impe­
gneranno a fondo tutte le 
forze politiche e sociali. 

La prima giornata dei la­
vori ha testimoniato, infine, 
in modo ben palese, che l'at­
mosfera congressuale è di\ 

vince, il cui presidente ha 
portato slamane un fraterno 
saluto all'assemblea e che 
tra poclii giorni terrà a sua 
volta a Venezia il proprio 
congresso.. 

I successivi interventi han­
no confermato la giustezza 
di queste critiche, a volti-
anche con parole grosse, co­
munque ispirate a popolare 
schiettezza e tutte quante ri­
volte all'indirizzo del gover­
no e dei prefetti. 

L'ing. Rebecchini, come si 

cosi un fenomeno la cui en- di voler delegare i loro fis­
titi) non è forse ancora suffi­
cientemente avvertita. 

Secondo aspetto, quello re­
lativo alla finanza locale, sul­
la quale terminata la discus­
sione sulla relazione di Re­
becchini, ha sfolto una rela­
zione il compagno sen. Mi­
nio, sindaco di Civitacastel-
lana. 

Domani il congresso si riu­
nirà al mattino per commis­
sioni. al pomeriggio in sede 
plenaria. Si preciseranno 
quindi meglio i singoli temi 
del dibattito, ma è evidente 
già che tutti si orientano su 
quello centrale dell'autono­
mia. 

A (ptesto fa riferimento an­
che una lettera inviata dal 
congresso dal PCI. in rispo­
sta all'invio che l'Associazio­
ne ha rivolto a tutti i partiti 

servatori. La lettera, a firma 
di Togliatti, destina l'nvv.to 
Luigi Ciofi a rappresentare 
il Partito ed auspica « che la 
ASCI riesca ad unire tutti i 
Comuni nell'azione diretta 
ad emanciparne l'attitutù 
dalle ingerenze del potere 
esecutivo, storicamente e le­
galmente superate, per su­
bordinarli sempre e soltanto 
alla autorità delle leggi ». 

Questa mattina ha parlato 
anihe brevemente fon i e La 
Loggia, presidente del gover­
no regionale, osservando, tra 
l'altro, che Repubblica e au­
tonomie locali sono i cardini 
della Costituzione, r" (pianto 
— lo abbiamo già detto — 
pensano anche i congressisti. 
chiedono, però, che dalle pa­
role si passi ai fatti. 

N I N O S A N S O N I : 

Le lettere De Nicola-Corte 

l'Al.I'.llMO — l.:i proslilc»/;» elfi ronvfRiMi clol Comuni. Da sinistra a destra: 1V\ slnchieo 
di llomu Itrlicccliliii (al microfono) e i sindaci Maligni di Palermo. l'ertasi» di (icnoxa. 
e 11 colnpaRtln l)n//a di Itolo glia (Tolcfoto) 

netta opposizione al gorernojè detto, ha tentato nella sua 
risposta di deviare il senti-e che. al centro dell'interes­

se di tutti i congressisti, è 
l'ormai comune convinzione 
della necessità di adoperarsi 
in forme più concrete che 
nel passato per la difesa e 
l'affermazione dei diritti dei 
Comuni e delle autonomie 
locali. 

Queste osservazioni posso­
no aiutare a comprendere 
perchè il governo ha ritenu­
to di non dover essere pre­
sente affa seduta inaugura­
le. neppure con un semplice 
sottosegretario. E' una ussen-

mento dell'assemblea sui bi­
nari della pazienza, ha di­
chiarato che la copia è del 
periodo che si attraversa. 
che l'Associazione deve anco­
ra * farsi le ossa >, ha citato 
il motto dell'antica Accade­
mia del Cimento: * Provando 
e riprovando ». Ma l'assem­
blea ha protestato di nuovo e 
qualche volta lo ha anche in­
terrotto. 

Due altri aspetti rilevanti 
ha avuto la prima giornata 
dei lavori. Il primo riguarda 

za scandalosa e. per misn-'l'i denuncia dei problemi rea­
li che gli amministratori so­
no chiamati a risolvere. Me­
rito del sindaco di Palermo. 
che ha aperto e presieduto i 
lavori, è stato ipiello di dare 
alla discussione un avvio 
concreto e fuori da ogni u-
suale retorica. Ha scmplicc-

A fronteggiare l'assemblea mente esposto, nel salutare 
" i congressisti, la situazione 

rame il significato, non e 
nemmeno necessario ricorda­
re che. se invece dei Comuni 
si fosse trattato di industria­
li. avremmo visto questa 
mattina, ai banchi della pre­
sidenza. almeno i tre quarti 
del ministero. 

e a tentare di arginarne gli 
umori, è restato, quindi, il 
solo presidente uscente della 
Associazione, l'ing. Rebecchi­
ni già sindaco tli Roma, che 
ha svolto stamane la prima 
relazione circa l'attività del-
l'ASCl nell'ultimo quadrien­
nio dal precedente congresso 
di Genova ad oggi. Diremo 
subito che l'accoglienza ri­
servata dai congressisti alla 

di Palermo: una parte della 
popolazione che vive in tu­
guri. insufficienti fonti di 
louoro. analfabetismo e man­
cando di aule scolastiche, un 
grido di dolore da ogni parte. 

Questo motivo, l'Italia rea­
le cioè coi suoi drammi e le 
sue miserie, che è materia 
ogni giorno velia vita degli 
amministratori, è ritornato 

relazione non è stata delle I con accenti particolarmente 
più favorevoli. Una proposta\dolorosi e sinceri nelle paro-
avanzata nel pomeriggio da l ' le di altri sindaci e. in spe-
sindaco di Mesrina. di ap-\cic. dei sindaci dei comuni 
provarla per acclamazione r id i montagna, confermando 

GRANDE SUCCESSO DELL'AZIONE UNITARIA DEI COMUNISTI 

La Camera approva unanime la mozione 
sulle provvidenze per l'Abruzzo e Sulmona 

Su proposta di Corbi, il testo ha unificato le varie richieste ed è stato accolto dal governo - Il discorso del 
compagno Di Paolantoiiio, la dichiarazione di Di Vittorio e le repliche dei ministri Taviani, Campilli e Colombo 

IL RILANCIO DEL SINDACATO NEL MEZZOGIORNO 

Oggi si apre a Napoli 
ifConvegno della CGIL 
La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
Lizzadri — I comizi di Di Vittorio e di Santi 

Si apre oggi al cinema 
Tenne di Bagnoli (Napoli). 
con la relazione del Segre­
tario confederale 011. Oreste 
Lizzadri. il Convegno sinda-

alla Procura della Repub­
blica sotto l'accusa di aver 
partecipato alle manifesta­
zioni del 2 e 3 febbraio u.s. 
Alcuni di essi sono stati de­

cale per il Mezzogiorno e Iejnunciati in stato di arresto. 
Isole indetto dalla CGIL. j per resistenza e oltraggio al 

11 Convegno e stato pre-Convegno e 
ceduto da numerosissimi 
Convegni di Sindacati pro­
vinciali e di Camere del la­
voro. nei quali sono stati am­
piamente dibattuti i proble­
mi dello sviluppo economico 
e sociale delle varie Regioni 
meridionali e insulari, con 
particolare riferimento alla 
questione dell'industrializ­
zazione del Mezzogiorno e 
«lei miglioramento delle con­
dizioni di vita dei lavoratori 
e delle popolazioni in gene­
re. attraverso un aumento 
delle retribuzioni e della oc­
cupazione. 

Al Convegno partecipe­
ranno circa quattrocento de­
legati rappresentanti di 4à; 
Camere del Lavoro e di 3JM 
Sindacati provinciali. Fa­
ranno parte delle delegazio­
ni provinciali i dirigenti sin­
dacali dei più importanti 
complessi industriali del 
Mezzogiorno. 

Si prevede che al Conve­
gno parteciperanno, inoltre. 
numerose personalità del 
mondo della politica e della 
cultura, e studiosi di proble­
mi economici e sociali, i qua­
li hanno fatto già pervenire 
la loro adesione. 

I lavori del Co:n egr.o pro­
seguimmo nella giornata ti:' 
sabato 30 marzo e saranno| 
conclusi dal Segretario ge-i 
nerale della CGIL onorevole 
Di Vittorio. 

Domenica si svolgerà a 
Napoli una grande manife­
stazione popolare nel corso 
della quale parleranno gli 
onorevoli Giuseppe Di Vit­
torio e Fernando Santi. 

la forza pubblica: altri sono 
stati accusati dei reati di 
oltraggio a pubblico ufficia­
le. costituzione di blocchi 
stradali, danneggiamento di 
cose pubbliche. Tra i denun­
ziati sono donne, ragazzi e 
persone appartenenti a tut­
ti gli strati sociali. La notizia 
delle denunce presentata al­
l'Autorità Giudiziaria appa­
re oltremodo grave se si tie­
ne conto che propiio oggi il 
Parlamento unanime ha ri­
conosciuto legittime le ri­
chieste che spinsero i sulmo-
nesi alle manifestazioni del 
febbraio scorso. 

Con ancora ti e interven­
ti di deputati di vari set­
tori, con i discorsi eli ben 
ti e ministri e due sottose­
gretari, con le molte repli­
che degli oratori intervenu­
ti, si e concluso ieri alla 
Camera il dibattito sugli in­
cidenti del febbraio scorso 
a Sulmona. 

Tre oratori sono interve­
nuti, pll 'mi/io: DE TOTTO 
Unsi) pei cuticare il prov­
vedimento poliziesco con il 
ipiale si è fermata i'atitoco-
lonna di cittadini di Sulmo­
na che venivano a Roma; LA 
MALFA (pri) per sostenere 
la necessità non già di co­
stituire nuove province, ma 
di a t tuate l'ordinamento re­
gionale poiché solo con un 
piano organico, che riguardi 
in particolar modo le zone 
depresse, si potrà porre ri­
medio ai molti mali di que­
ste; per il gruppo comuni­
sta. infine, ha parlato il com­
pagno DI PAOLANTONIO il 
quale ha rilevato la singo­
larità dell'atteggiamento di 
Spataro e, in genere, dei de­
putati di maggioranza: nel 
passato essi non facevano 
altro che lodare le inizia­
tive e le provvidenze del 
governo; in q u e s t i giorni 
hanno pronunciato denuncie 
particolareggiate. Il fatto è 
che l'intervento diretto, del 
popolo, in lotta, preoccupa 
il governo, ancorato al pro­
prio immobilismo. Dopo aver 
tracciato un quadro dram­
matico della situazione eco­
nomico-politica dell 'Abruz­
zo Di Paolantoiiio ha ribadito 
che è necessario rovesciare 
l'attuale indirizzo: il primo 
atto da compiere è l'at­
tuazione del decentramento 
con la creazione dell'Ente 
Regione e la istituzione del­
la provincia di Sulmona; 
quindi la nazionalizzazione 
delle centrali idroelettriche 
o quanto meno un controllo 
dello Stato sull'azione dei 
monopoli; la estensione al­
l'Abruzzo della legge stral­
cio: una politica di pieno im­
piego per assorbire gli ot­
tantamila disoccupati abruz­
zesi. La mozione presentata 
dal Gruppo d e . e vaga e po­
co impegnativa; e l'oratore 
ha proposto di unificarla con 
quella, precisa e particola­
reggiata. dei comunisti. 

Chiusa la discussione ge-
neiale. la parola e stata data 
al sottosegretario al Tesoro, 
MANIA, che si è occupato 
della questione dei danni di 
guerra, sostenendo che gran 
parte di essi sono stati li­
quidati (ma subito dopo ha 
ammesso che su 181 mila 
pratiche di risarcimento per 
piccole attività, ne sono sta­
te eva<e solo 10 mila). Quin­
di il sottosegretario agli In­
terni. PUGLIESE, ha smen­
tito che le forze di polizia si 

a Sulmona: furono invece 
gli abitanti della città a com­
piei e atti vandalici. Pei 
quanto riguaida il fermo 
dell'autocolonna alle poi te 
di Roma, il sottosegretario 
ha sostenuto che la misura 
fu presa je rche < si minac­
ciava di intralciare il traf­
fico >. 

I" stata poi la volta del 
ministro della Difesa, TA­
VIANI, per la parte relativa 
al distretto tli Sulmona: si 
sta procedendo ad un'opera 
di snellimento dell'apparato 
burocratico-territoriale del­
le Forze armate e ciò per la 
situazione finanziaria che 
consente solo spese gradua­
li per acquisto di materiali 
e per la sovrabbondanza di 
enti e organismi. Ti e Co­
mandi militari territoriali 
sono stati perciò soppressi. 
altri tre sono stati declassa­
ti. Così ci si è mossi anche 
nel settore dei distretti do­
ve « l'elefantiasi era im­
pressionante ». 

Al microfono si sono poi 
succeduti i ministri CAM-
PILLI e COLOMBO. II pri­
mo — interrotto spesso dai 
banchi dei comunisti — non 
ha fatto altro che elencare 
una serie di cifre e di opere 

che sarebbero state compiu­
te nel Mezzogiorno, in A-
bruzzo e nella stessa zona di 
Sulmona: per quanto ri-
gnaula i finanziamenti indu­
striali, sono stati forniti fon­
di parziali, in tutto, a 51 pic­
cole imprese per 15 miliardi. 

Per scusare tanta scar­
sezza. Campilli ha afferma­
to che lo Stato « non ce la 
fa » a provvedere a tutto il 
Mezzogiorno e elle deve es­
sere aiutato dagli enti loca­
li; ed ha terminato con la 
solita promessa: « non appe­
na > saia vaiata una nuova 
legge verranno concessi al­
tri 700 miliardi alla Cassa 
del Mezzogiorno che così 
potrà fare di più. COLOM­
BO, invece, si e limitato ad 
annunciate che fin dal no­
vembre scorso la vallata di 
Sulmona è stata classificata 
come comprensorio di bo­
nifica. 

A questi discorsi — che, 
come si vede, non hanno te­
nuto in alcun conto le os­
servazioni. le critiche, le ri­
chieste avanzate da tutte le 
parti della Camera — ha re­
plicato il compagno COR­
BI. Egli ha messo in rilievo 
appunto questo elemento, e 
ha ricordato che. tra l'altro 

Taviani m.n aveva dato al­
cuna risposta alla richiesta 
di rimettete in funzione lo 
stabilimento di Piatola Peli-
gna; dal canto suo, Campilli 
si e * dimenticato » di dire 
che gli stanziamenti per le 
opeie pubbliche in quelle 
zone sono andati via via di­
minuendo. Il compagno Cor­
bi ha ribadito la richiesta di 
Di Paolantonio ai i l e : fon­
dere le due mozioni e sotto­
scriverne insieme una — che 
egli ha letto — che fissasse 
meglio le rivendicazioni (Iel­
la cittadinanza di Sulmona 
e gli impegni del governo 
per darle, con una votazione 
unitaria, maggior vigore e 
significato. 

1 d.c. hanno accettato pei 
bocca tli SPATARO e gli al­
tri gruppi si sono associati. 
Il compagno DI VITTORIO. 
in una breve dichiarazione 
di voto ha plaudito a que­
sta unità che non è altro 
che il riflesso di quella rag­
giunta dai cittadini di Sul­
mona. 

Subito dopo il ministro 
CAMPILLI ha accolto la mo­
zione a nome del governo; e, 
messa ai voti, essa — che 
chiede un piano di integra­
zione per l'agricoltuia e la 

industria; particolari inizia­
tive deU'IRl e dell'ENl; il 
rispetto della legge sui so-
vracanoni elettrici; la riatti­
vazione dello stabilimento di 
Pratola: lavori di bonifica 
nella valle di Sulmona; il 
pagamento dei danni di 
guerra alle piccole e medie 
aziende; una particolare in­
dagine della Commissione 
parlamentare d'inchiesta — 
e stata approvata all 'unani­
mità. 

Ricevuti da Rapelli 
i licenziati dalla FIAT 

Unn detonazione tli operai 
licenziati dalla FIAT di Torino 
per motivi politici ha avuto un 
lungo e cordiale colloquio con 
l'ori. Giuseppe Rapelli. vice 
presidente della Camera e 
membro della Commissione di 
inchiesta, per consegnargli le 
petizioni, sottoscritte da 25 mi­
la cittadini torinesi, con le 
quali si sollecita il voto da 
parte del Parlamento per i 
progetti di legge riguardanti la 
difesa del hi libertà nelle azien­
de f'd il funzionamento delle 
Commissioni interne. I-T dele­
gazione e stata anche ricevuta 
(lai gruppi parlamentari socia­
lista e comunista. 

BATTAGLIA DELLK SINISTRE AL SENATO SULLE LEGGI DI P. S-

La maggioranza ha riaffidato ai pretetti 
i poteri arbitrari condannati dalla Corte 

Respinta per 7 voti la soppressione dell'articolo 2 che ripete il testo fascista — Tambroni 
definisce un luogo comune la difesa della Costituzione — Applausi dei missini al ministro 

Le sinistre hanno ieri co-|riproposto no testo che non ha fatto una speculazione 
minciato al Senato la loroisi discosta affatto, per il suo 
tenacissima e ostinata batta- 'contenuto, da queliti fascista. 
glia per modificare profon-: Messo ai voti per appello 
damente il disegno di legge nominale, l'emendamento e 
governativo che < riforma » 'stato respinto perso l i 7 vo­
li testo unico di pubblica si-;ti tli maggioranza (a favore 
curezza. Dopo i discorsi deli hanno votato, oltre ai conni-
relatore Schiavone e del mi-misti e ai socialisti, anche il 
nistro Tambroni si e infatti] repubblicano Amatleo e 
iniziato l'esame degli articoli.jdestre) 
U primo era l'art. 2 del testo 
unico, che autorizza i pre­
fetti a emettete ordinanze 
su qualsiasi materia e sen­
za limiti di tempo. II compa­
gno PALERMO e il sociali­
sta CERUTTI hanno illustra­
to il primo emendamento, 
delle sinistre, che chiede la!"1- nUo scopo di 

politica'.' 
TAMBRONI ha poi bur-

banzosamente dichiaralo che 
alcuni «lei discorsi pronun­
ciati ni aula dall'opposizio­
ne. oltre a contenere affer­
mazioni «non vere e incon-
eepibili». tendevano — niell­

ici tedimeno — a creare nel 
J paese un perenne stato di 

L" stato quindi affrontato rivolta contro le leggi dello 
il primo di otto e m e n d a m e l i - | S t n t o d?K?.C I2 ! , l c o ' , 
ti subordinati allo stesso ar- D A SINISTRA: Inconce-
ticola. tendenti a introdur-1 P i m l c e il suo linguaggio! 
re nel testo proposto dal go­
verno tutta una serie di pre­
cise circostanze e definizio-

TKRRACINI: Le sue af­
férmazioni sono arbitrarie, 
|come arbitrarie sono le leg-
igi fasciste di pubblica si-

res t r ingcre i C „ r e / / . , r 

soppressione totale di questo-'».! massimo e indirizzare sui TAMBRONI: Ma l'Italia 
articolo, ricordando che nel rigorosi binari la facoltà,}1a< j n questo campo. le leg-
1948 la sua abrogazione fu concessa al prefetto. Hlu->j migliori (entusiastiche 
proposta dallo stesso Scel- strato dal socialista PIC-\n , terrnzioni del missino Fer-
ba e che il Senato la votò CHIOTII e dal compagno, rrtti). 
all'unanimità. Ma nonostan-ì LEONE. esso proponeva che; JJ ministro ha quindi con­
te quella solenne decisione il prefetto possa emettere1 eluso sostenendo che le pro-
parlamentare e nonostante le ordinanze solo quando si, poste del governo rappre-
censure della Corte costitu- crea un?, situazione « che 

comporta un pericolo attuale! 

(Contlnua/lonc tlall.i 1. pai;.) 

no dato a ' ine incarico di 
esprimerLe il sentimento di 
immutata devozione che è in 
noi. Per necessità di riserva­
tezza si ò preferito inviarLe 
una lettera piuttosto che te­
legrafare. Aggiungo le mie 
personali vivissime premu­
re e saremmo tutti grati se 
volesse inviarci un cenno di 
assicurazione. 

«Con affettuosa devozione: 
Suo - (ìaetano Azzardi ». 

Quali in giorni dopo, la 
Coite si riuniva per esami­
nare la risposta di De Nico­
la, scritta il giorno 14. In es­
sa, ricambialo il saluto dei 
giudici, il presidente affer­
mava testualmente: 

« E' mainai necessario per 
me e utile per la Cotte che 
io lasci la Piesidenza a chi 
possa esercitai ne le funzioni 
con maggiore autorità, re­
gnale risposta ho dato ieri 
alle auttuevnli, afletluose 
premine tlel Capo dello Sta­
to. Io ho la coscienza di ob­
bedire cosi ail un untivi'. 
pieciso, indeclinabile dove­
re >. 

Questa volta, la Cotte non 
deliberava alcuna nsposta. 
ina si limitava ad espi miei e 
ancora una volta < il suo 
rammarico per il confciimi­
to atteggiamento dell'oli. De 
Nicola» e a «fuimul.ne voti 
pei chf egli potesse ancoia 
toniate a piesiedeino i la-
voii ». 

La crisi eia dunque d i t t a ­
ta nel vivo. Infatti, nella 
successiva seduta, il 22 mar­
zo, veniva comunicata la let­
tera con la (piale il Presi­
dente della Repubblica tra­
smetteva la lettela ufficiale 
ili dimissioni inviata lo stes­
so 10 marzo. 11 suo testo eia 
il seguente: 

« Onorevole Pi esiliente. 
rassegno le mie dimissioni 
dalla carica di giudice co­
stituzionale. Serberò impe­
rituro e giato ricordo della 
fiducia che L'Ila volle in me 
l ipone e alla quale ho cei-
cato tli corrispondere come 
meglio sapevo e potevo. 

« Accolga le espressioni 
della mia profonda devozio­
ne e i miei deferenti osse-
tini. — Enrico De Nicola ». 

Dal canto suo. il Capo del­
lo Stato spiega le ragioni 
ilei ritardo nella trasmissio­
ne con le seguenti espres­
sioni rivolte al giudice Az-
/ariti: 

< Ella ini informò che co­
municazione tli tale atto era 
pervenuta a Lei nella Sua 
qualità di sostituto alla Pre­
sidenza. Tuttavia io, prima 
di darLe partecipazione < uf­
ficiale » della lettera, ho ri­
tenuto tir non potermi disin­
teressare della questione, sia 
per le ripercussioni tlel ge­
sto dell'on. De Nicola, sia per 
l'alto prestigio di cui me­
ritatamente Egli gode. 

« Esprimo l'angui io — ag­
giungeva Gronchi — che la 
Corte costituzionale saprà 
svolgere, anche in questa oc­
casione. l'azione più oppor­
tuna per risolvei e una cri­
si che interessa non soltan­
to l'istituto ma tutto il 
Paese >. 

La Corte esaminava allora 
i due testi e adottava una 
ampia deliberazione. 

In essa, dopo aver riepilo­
gato gli atti precedenti, la 
Corte cosi si esprimeva: 

< Rilevato che. secondo 
quanto consta alla Corte. 
pur non essendovi motiva­
zione alcuna di dimissioni, il 
presidente De Nicola si è di­
messo perché ha ritenuto di [domani "— la parento" di 
non godere più della fiducia questi giorni, che non ho la 
unanime dei colleghi, indi- colpa tli aver aperto ma che 
spensabile a suo avviso per j lascerà nel mio animo un 
l'esercizio d e l l e altissime' unaro ricordo. 
funzioni: i < Accolga i miei deferenti 

e consideiato die la Corte ossequi e mi creda Suo de­
noti ritiene che la fiducia dt-

dcH'illustre statista, ricono­
scendogli una competenza e 
un'esperienza singolarmente 
adatta per l'alto ufficio al 
(piale essi medesimi lo eles­
sero, sentimenti che non so­
no mai venuti meno; 

« formula voti perché il 
presidente De Nicola voglia 
considerare l'opportunità di 
non. insistere nelle dimissio-'. 
ni, tenendo conto, nella sua 
particolare sensibilità, an ­
ello di questo deliberato del­
la Corte, e conseguentemen­
te non prende atto delle di* • 
missioni ». 
. Come è noto, questa deli­
berazione venne trasmessa 
al presidente De Nicola per 
via d'ufficio, e — secondo 
indiscrezioni di stampa — 
gli fu recapitala da un uf­
ficiale dei carabinieri dì 
Torre del Greco. Ad essa. 
De Nicola rispose il 23 
marzo con una nuova defi­
nitiva replica, che fu comu­
nicala alla Corte nella se­
duta del 26 marzo. 

« Illustre presidente — 
scriveva De Nicola — ricevo 
ota — per mezzo di corriere 
— la copia, clic Ella ha 
avuto la cortesia di inviar­
mi, della deliberazione adot­
tata ieri seta dalla Corte, in 
seguito all'invito rivoltole — 
con nobili parole e con in­
finita benevolenza per me — 
dal Pi esiliente della Repub­
blica con la sua nota del 
20 us . 

*.Mi preme diradare su­
bito un grave equivoco rac-
cluu . nel quarto comma 
di detta deliberazione. Non 
ho mai — assolutamente 
mai — ritenuto che " q u a l -
suisi decisione, sia nrudizia-
na sia amministrativa, del­
la Corte " dovesse essere 
piesa "con costante unifor­
mità di consensi" e non 
"come è del tutto naturale, 
secondo il principio della 
maggioranza ". Una simile 
idea e — peggio ancora — 
una simile pretesa sarebbe 
stata — più che di impossi­
bile attuazione pratica — 
stiaua e assurda. 

< Ho ritenuto e ritengo 
invece — indipendentemente 
dalla mia persona — che il 
presidente della Corte deb­
ba mantenere, per un com­
plesso tli intuitive ragioni, 
l'unanimità dei consensi con 
la (piale fu innalzato all 'al­
tissimo seggio e — quando 
si avveda che quella unani­
mità sia cessata — abbia non 
il diritto ma il dovere di la­
sciare l'ufficio a cui era sta­
to destinato: non si può es­
sere immeritevoli di un ono­
re che si è ottenuto. E ciò 
ho dovuto appunto consta­
tare più volte attraverso 
una serie di fatti di inequi­
vocabile significato e la per­
severante limitazione delle 
une funzioni interne — come 
Ella sa benissimo — alla so­
la cancelleria. 

< La riprova di tale orien­
tamento si ha appunto nella 
co ii frustri lo deliberazione di 
ieri sera, nella quale — per 
dippiù — non una parola è 
dedicata al lavoro estenuan­
te che durante un anno ho 
affrontato nell'interesse del 
Paese. 

< Per la Corte, incipit vita 
nova. Ed io formulo fervidi 
e sinceri voti perché il mio 
successore sappia meglio di 
me corrispondete alla fidu­
cia dei colleghi. 

« Ma una cosa è ora tndi-
spensabile: che la dichiara­
zione esplicita della accet­
tazione delle mie dimissioni 
chiuda fìnalme>.te — entro 

sentano tuttavia una notevo­
le modificazione del testo 
unico e che. comunque, fin­
ché esisterà uno Stato de­
mocratico non saranno pos­
sibili arbitri polizieschi (e 
(presto è stato l'unico aigo-j 
mento politico addotto da' 
Tambroni per difendere l a i , . . . . . . . . . 
sua legge) j formi secondo il principio, dente De Nicola, e adottò 

Oggi comunque si riunirà. , , e , , a maggioranza: |nella stessa seduta di marte-
in seduta straordinaria la1 * considerato, d altra par-;di scorso la seguente delibe-
commissione Interni del Se-! ' 0 - *-'"'' » membri nella Cor- razione: 

te ritengono di non aver- < i.a Corte, vista la lettera 

penda da una costante una­
nimità di consensi per qual­
siasi decisione, sia giudizia­
ria. sia ammiinstiattva. es­
sendo del tutto naturale che 
la volontà di un collegio si 

\ dissimo — Enrico De Ni­
cola ». 

La Corte dopo un'ampia 
discussione, giunse alla con­
clusione che altro non le re­
stava se non prendere atto 
delle dimissioni del presi-

nato, allo scopo di ricercarci 
un accordo tra maggioranza: 

su alcuni {adempimento d e I 
e opposizione 
emendamenti. 

In fine di seduta, ieri sera. 'dovere nessun atto clic po-=-
il compagno BITOSSI ha ™ ossei e interpretato in al-
sollecitato la discussione in curi modo sfiducia verso ri 
aula del disegno di legge presidente e che tanto meno 
sulla Gestione raggruppa- possa giustificare il grave ge­
menti autocarri (GRA). che sto delle dimissioni: 
il governo intende ritirare f « rilevato che ttr t i i coru-

compinto. né collegialmente del 23 marzo 1957 con la 
né singolarmente, nel pieno quale l'ori. De Nicola ha co-

proprio inimicato di non poter acco­
gliere il reiterato invito ri­
voltogli dalla Corte a rece­
dere dalle dimissioni; 

< costatato con vivissimo 
rincrescimento che Fon. De 
Nicola, nonostante la Cor­
te abbia riaffermato I'una-

11 vice presidente BO ha as- ponenti della Coite hanno mine consenso col quale 
sicurato che la presidenza,sempre dimostrato di e-~ere 
del Senato esaminerà la prò-, particolarmente lusingati di 
posta. ilavorire — >tto li p:t>:den/.i 

Cento sulmonesi 
denunziati dalla polizia 

• SULMONA. 28. — Un cen­
tinaio di sulmonesi sono sta­
ti denunziati dalla polizia 

Da diverse fonti 'l'agen­
zia Associated Press, il 
giornale Rome Daily Ame­
rican. ecc.) abbiamo ap­
preso ieri una notizia di 
estrema grarilà < Il Di­
partimento di Stato ame­
ricano», scrive a tutte 
lettere il giornale statu­
nitense che st stampa o 
Roma. * aveva tentato di 
scoraggiare l'accordo » tra 
l'EXI e il governo iraniano 
relativo allo sfruttamento 
dei giacimenti petroliferi 
di Qum. « // Dipartimento 
di Staio», rincara l'A.P.. 
« si era pronunciato contro 
l'accordo ea aveva invitato 
gli italiani ad associarsi ai 
francesi nelle loro ricer­
che di petrolio nel Sahara. 
Il governo americano sa­
rebbe contrario all'ore ^rdo 
in base al quale ir governo 
iraniano riceverebbe il 75 
per cento dei profitti netti 
e VENI il 25 per cento. E' 
stato fatto rilevare», ter-

zionale all 'art. 2. la mag 
iano comportate duramcntelgioranza governativa ne ha di danno grave alle persone 

— o alle cose >. Anche questoj 
e stato respinto dalla mag­
gioranza. nella quale si con-| 
tavano i voti dei socialde-'. 
mocratici Granzotto Basso e' 
Schiavi. ! 

All'inizio della seduta il, 
ministro dell'Interno TAM­
BRONI aveva concluso la di-

ì seussione generale, con un 

1 ricatti del cartello del petrolio 
Concluso il 
sciopero di 

plebiscitario 
Reggio Emilia 

i 

mina l'agenzia * che ciò 
potrebbe creare un prece­
dente negativo relntirn-
menlc ai vigenti accordi 
nel Medio Oriente e nel­
l'America Latina basati sul 
50 per cento per parte >. 

Queste esplicite infor­
mazioni non hanno bisogno 
di particolari commenti. 
Il Dipartimento di Stato 
si è credulo in dirttto di 
intervenire contro un'ini­
ziativa industriale d'una 
azienda nazionalizzata ita­
liana. A quanto sembra, 
l'intervento non è serrifo. 
.Ve sramo lieti. Ma il fatto 
rimane, ed è un fatto di 
tale serietà da esigere una 
reazione ufficiale da parte 
ael governo di Roma. 

Tanto più che anche da 
parte dei gruppi petroliferi 
inglesi non mancano le 
manovre dirette a bloccare 
l'accordo EXI-NIOC (l'a­
zienda nazionale iraniana 
del petrolio). Il paludato 

Times non rifuggiva ieri 
mattina da un linguaggio 
apertamente ricattatorio. 
ammonendo addirittura il 
governo italiano * a tener 
conto delle conseguenze 
internazionali di simili ini­
ziative ». Il Times dice 
chiaro e tondo con spudo­
ratezza pari alla sufficien­
za: « E' probabile che sor­
gano complicazioni tra il 
governo italiano e t gover­
ni alleati, in particolare 
Gran Bretagna e Stati 
Uniti, i cui interessi pe­
troliferi nel Medio Orien­
te verrebbero seriamente 
danneggiati da qualsiasi 
mutamento dei vigenti 
schemi di concessione ». 

Il cartello del petrolio 
è dunque rimasto scot­
tato. e non lo nasconde. Il 
governo italiano saprà dar 
prova di dignità nazionale 
nel respingere cosi scoper­
ti tentativi di ricatto e di 
pressione? 

Bloccato il lavoro in tutto il complesso della « Pellizzari » 

REGGIO EMILIA, 28. — 
discorso che davvero non me-j Mentre l'ultima giornata di 
|rita una larga segnalazione.sciopero era in pieno svolgi-
poich.c e stato tutto fonda- \ mento oltre cinquemila la­
to su una sene di frecciate' voratori dell'industria, della 
polemiche, di battute, di af- ' agricoltura e dei servizi 
ferma/ioni che sono sembra-, pubblici, hanno partecipato 
te dettate solo da un ititeli-; stamattina in piazza della 
to provocatorio, in assenza! Libertà alla grande manife-
evidentemente di solidi a r - ! s t a z i o n e per il rinnovo dello 
«omenti. Egli ha fra l'altro 
affermato che si è creato in 
Italia il luogo comune del­
la « costituzionalità >, per cui 
ad ogni pie' sospinto si de­
finisce incostituzionale una 
legge o un atto del governo. 
E quindi, con una frase un 

(po' misteriosa, ha aggiunto: 
sia ben chiaro eh** il gover­
no e ossequiente alle sen­
tenze della Corte costituzio­
nale. ma anche che di quel 
luogo comune non si deve 
fare una speculazione po­
litica... 

DA SINISTRA: Vuol for­
se dire che anche De Nicola 

accordo integrativo provin­
ciale di malattia e per la 
salvaguardia della < giusta 
causa permanente >. 

Alla folla dei lavoratori 
ha parlato l'on. Santi. 

Anche oggi lo sciopero di 
72 ore, proclamato dalle tre 
organizzazioni sindacali è 
continuato compatto in tutta 
la provincia. La percentuale 
degli scioperanti anzi è sali­
ta rispetto ai due giorni pre­
cedenti, raggiungendo 1*87-
90 per cento. In alcune fab­
briche, come alla SARSE, al 
calzaturificio BLOK, «1 Pen-

nellificio emiliano si è aste­
nuto dal lavoro il 100 per 
cento dei dipendenti. Dalle 
zero di stamane poi sono 
assenti dal lavoro anche i 
netturbini mentre i dipen­
denti dalle aziende coopera 

i 

L'aveva chiamato all'alta ca-
r.ca. persiste nella sua de­
e-ione: 

< delibera di prendere atto 
delle dimissioni dell'on. En­
rico De Nicola da giudice 
della Corte costituzionale. 

* Nell'adottare con vivo 
rammarico questa delibera­
zione. la Corte, unanime, ri­
voice un riconoscente saluto 
all'Uomo insigne che, con im­
pareggiabile perizia, con ra-
r.ssimo senso del dovere e 
con piena dedizione al pub-

lavoratori del hlico ber.e. ha diretto per pomeriggio 
complesso elettromeccanico oltre un anno i suoi lavori. 
Pelhzzan: oìtre duemila la- « La tradizione delle isti-
voraton. qua.-i tutti x dipen- tuziom. che pur vivono di 
denti ancora m .-orvizio. r.on v'-'-i propria, si alimenta e si 
si sono nresen'.-.ti m fabbri- illumina dell'opera di coloro 

ia ere a quella vita partecipa-
e :.tDbr:che ::o- l" P«*r questo che il no­

ia mattina in segno di soli- di Vicenza e Montecchio ! r e 

darietà con gli altri lavora-'Maggiore si erano portati 
tori. jsm eia questa mattina pres.-o 

Lo sciopero, che è iniziato, \e fabbriche di Arz:cnar.o 

tive si sono astenuti per tuttaj chiusura 
ca. Gli operai ?r.spe<: cor. 

alle ore zero di martedì 26 
terminerà a mezzanotte di 
oggi. I lavoratori però, se 
gli industriali rimarranno 
fermi sulle loro posizioni di 
intransigenza, s o n o pronti 
non solo a continuare ma ad 
intensificare la lotta. 

La lotta 
alla « Pellizzari » 

VICENZA, 28. — Un altro 
sciopero generale, compat­
tissimo, hanno svolto oggi 

Montebello e Lonigo. per 
manifestare in difesa del 
loro diritto al lavoro. Alle 
11, stamane, ad Arzignano. 
presso la direzione generale. 
dovevano iniziarsi le tratta­
tive fra le organizzazioni 

ii Enrico De Nicola re-
rà sempre legato al pri­

mo e fondamontale periodo 
di attività della Corte co-
stituzionale >. 

Vittoria della FIO! 
alla "Cantoni" di L 
LEGNANO. 2S. — L* FIOT 

tCGlL> ha ottenuto un im­
perlante successo nel gr»nd% 
;omp!esso Cantoni la ditta, ^ 

stabiliti. Nelle elezioni per la C, 
sindacali, la C. I. e 
secondo gli accordi 
All'ora fissata, l'incontro non ̂  hanno avuto luogo dopo tutte le mae- a n n i - u l / s U u n i ! a r i * h * - - - la aveva inizio e 
stranze degli stabilimenti di ?H-UV? }*..mf*S?*?Sa 
Arzignano. Lonigo e Monte- i risu'.UU: Votanti Z127; «eh»» bello hanno risposto con un de nulle 111; bianche 71; f l Ò t 
primo sciopero generale l\oti 1.11$. CISL 731; UIL ì 
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